SABATO SACRAMENTALE
La carità è magnanima, benevola è la carità
Carissimo/a,
Non vi è vita cristiana se manca l’armonizzazione della carità. La carità, più potente di ogni colla, mette in comunione tutti i “pezzi” del corpo ecclesiale e sociale. Senza la carità, che è il solo elemento possibile della comunione, ogni pezzo del corpo cammina per se stesso, senza gli altri, contro gli altri, cercando solo ciò che è il suo particolare, personale interesse.
Oggi si parla molto di bene comune. Si dice che è il fine della Chiesa e della società, per cui tutte le strutture ecclesiali e civili, devono sceglierlo come l’unico e solo loro obiettivo. Questa affermazione o desiderio è senz’altro verità. Ciò che si dimentica spesso di dire, o lo si tace con silenzio veramente colpevole, che è la carità che consente la ricerca del bene comune. La carità però non è il frutto di studio, elaborazione programmatica, analisi sociologica, antropologica, scientifica, filosofica, religiosa. La carità è nel cuore di Cristo che la si può attingere, cuore nel quale vive il cuore del Padre nella perfetta comunione dello Spirito Santo. 

A volte sembra che anche la Chiesa nei suoi uomini di pensiero si stia adoperando per costruire una società senza Cristo. Ciò vuol dire che si mira a costruire una società senza carità, amore, giustizia, pace, solidarietà, misericordia, compassione. Tutte le alte torri dell’antropologia, della psicologia, della scienza, del progresso, della sociologia, della politica, della finanza, dell’economia, miseramente si frantumano se non sono costruite, elevate, innalzata sulla durissima pietra della carità che è il cuore di Cristo Gesù.
Noi non siamo i difensori di Cristo per partito preso, per entusiasmo, per addottrinamento religioso, perché facenti parte del clero, o perché ci viene imposto da pensieri di rivalità o di ostilità verso questa o quell’altra struttura religiosa o di altro genere esistente nel mondo. Non siamo difensori di Cristo per partito preso, per carenza di logica e di sapienza, per stoltezza e mancanza di vera intelligenza. Siamo difensori di Cristo per evidenza quotidiana, anzi momentanea, attimo per attimo. Chi costruisce sul cuore di Cristo, nella sua divina ed umana carità, produce frutti di vera umanità. Tutti gli altri sono intenti alla difesa dei loro privilegi, dei loro soprusi, dei loro pensieri, di ogni altra diavoleria creata per l’oppressione dell’uomo. 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità! (1Cor 13,1-13). 

Dio opera solo con la carità, nella carità. La carità è lo strumento di Dio per la costruzione sulla terra della vera umanità. Chi costruisce con la carità, lavora per edificare sulla terra la vera umanità. Chi lavora senza di essa, addirittura contro, costui sappia che il suo castello si sbriciolerà, svanirà, sarà ridotto a brandelli, sarà devastato dall’uragano distruttore che senza alcun preavviso sorge, porta rovina, lascia dietro di sé devastazioni su devastazioni. Invece chi lavora con la carità, per la carità, vedrà il suo edificio rimanere stabile in eterno, perché difeso e custodito da Dio, posto nel suo cuore e non ci sono forze umane o diaboliche possa impensierire il Signore. Tutto questo però è dal cuore di Cristo, nel cuore di Cristo. Abolito Cristo, si abolisce anche la vera umanità. Il cantiere della costruzione della vera umanità si chiede, al suo posto viene aperto quello della sua distruzione e annientamento. 
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